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DISEGNO DI LEGGE

Modifica della legge regionale 26 aprile 1995 n. 27 “Disciplina del demanio e del patrimonio regionale”
Relazione

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

la II Commissione ha esaminato il disegno di legge n. 61 del 9.4.2019 recante “Modifica della legge regionale 26 aprile 1995 n. 27 (Disciplina del demanio e del patrimonio regionale), assegnato dalla Presidenza del Consiglio regionale in data 18.4.2019.

L’amministrazione del demanio e del patrimonio della Regione Puglia è regolata dalla legge regionale 26 aprile 1995 n. 27 che nel corso del tempo è stata oggetto di numerose integrazioni e di modificazioni di singoli articoli o commi che, unitamente al mutamento degli scenari normativi comunitari e nazionali, hanno alterato l'originario assetto non sempre in modo coerente.

Rispetto al passato, nel panorama normativo relativo all’amministrazione dei beni pubblici è maggiormente sentita l’esigenza di rendere efficiente, efficace ed economica la gestione patrimoniale.

L’input è partito a livello nazionale con una serie di provvedimenti legislativi tesi a dare una svolta all’organizzazione amministrativa, con la quale è stata messa in risalto la necessità di trasparenza dell’azione amministrativa e anche su questo principio cardine è stata sviluppata la normativa in tema di anticorruzione, laddove la trasparenza è uno degli strumenti per combattere l’illegalità e la corruzione. Ed inoltre, si è puntato sulla valorizzazione dei beni, intesa non solo come utilizzo di risorse finanziarie da impiegarsi per aumentare il valore del bene, ma anche come messa a reddito del bene attraverso la cessione dello stesso.

Pertanto, la presente proposta di modificazione della legge n. 27 del 1995 si fonda sulla profonda convinzione che sia opportuno novellare la precedente normativa. Uno dei motivi principali risiede nella necessità di utilizzo ottimale del patrimonio/risorsa regionale, con attenzione agli sprechi, alle irregolarità e agli abusi. A ciò si aggiunga l’esigenza della trasparenza dell’azione amministrativa che, per quanto sia un obiettivo in sé inserito nei principi ai quali deve ispirarsi l’azione amministrativa, diventa essa stessa valido strumento per il perseguimento degli altri obiettivi della P.A., primo fra tutti quello si prevenire e combattere la corruzione. Il tutto va disciplinato seguendo la logica della separazione dei poteri e avendo come obiettivo primario la semplificazione burocratica nonché la riorganizzazione e la velocizzazione dei procedimenti amministrativi.

Nel campo dell’amministrazione del patrimonio detti obiettivi non possono che essere raggiunti attraverso uno snellimento testuale, epurando le leggi regionali di quelle norme non sufficientemente generali e astratte e lasciando ai regolamenti la normativa di dettaglio riguardante la gestione.

In tal modo è garantita certezza e stabilità normativa con una normativa di dettaglio più facilmente e velocemente modificabile in ragione dei risultati dell’esperienza applicativa e di eventuali mutamenti degli scenari normativi sovraordinati.

La legge regionale in materia, attualmente oggetto di revisione, risente del contesto normativo esistente all'atto della sua promulgazione. In particolare, essa non risulta rispondente alla riforma avvenuta nel tempo in ordine alla indicata separazione dei poteri tra organo politico e dirigenza. Infatti, a questi ultimi sono attribuiti ruoli di natura gestionale, non affidabili all'organo politico. 

La necessità di innovazione della normativa regionale è, altresì, strettamente collegata alla sopravvenuta emanazione della legge n. 190 del 2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione) ed alla contestuale costituzione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione.

La normativa in materia di anticorruzione e i conseguenti provvedimenti dell’ANAC, con la finalità di prevenire la corruzione nell’ambito della pubblica amministrazione e delle società partecipate e controllate da questa, hanno profondamente inciso sul modus operandi dell’Amministrazione.

Nel tentativo di operare tempestivamente un adeguamento normativo, negli anni successivi all’entrata in vigore della L.R. 27/95 sono state approvate isolate modificazioni di singoli articoli della legge che disciplina il demanio e il patrimonio regionale. Inoltre, all’emanazione della L.R. 27/95 è seguita l’approvazione del Regolamento regionale 2 novembre 2011 n. 23 per l’uso dei beni immobili regionali e successivamente, più di recente, l’approvazione del Regolamento 24 luglio 2017 n. 15 per l’alienazione dei beni immobili regionali, che, comunque, dovranno trovare una collocazione normativa.

Appare oggi quanto mai urgente una riforma della disciplina de qua atta a garantire organicità oltre che innovazione normativa.

Le sopra esposte considerazioni costituiscono il leitmotiv della proposta riforma legislativa, pervasa altresì, come sopra detto, dal rispetto dei principi di trasparenza, semplificazione nonché di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa. 

Fine ultimo della riforma è, quindi, la rifunzionalizzazione del testo vigente adeguandolo alle discipline comunitaria, statale e regionale sopravvenute rispetto alla data di entrata in vigore della L.R. 27/95.

	Il presente disegno di legge è stato redatto in collaborazione con la Sezione Supporto Legislativo della Giunta regionale che ha effettuato contestualmente le analisi di cui alla L.R. 29/2011. 

Il presente DDL non rientra nella fattispecie di cui all’art. 34 della L.R. 28/2001, non comportando variazioni quali-quantitative nelle poste di bilancio di entrata e di spesa. La II Commissione, dopo aver esaminato e votato il provvedimento articolo per articolo, nella seduta del 5 dicembre 2019, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti, approvando un emendamento all’articolo 26, ha espresso parere favorevole al testo del provvedimento sopra indicato. 

Si ringraziano per il proficuo lavoro i Colleghi della II Commissione e la struttura della II Commissione.

Il disegno di legge è ora sottoposto alla valutazione dell’Aula per l’approvazione definitiva.


Filippo Caracciolo
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